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CAO-PINNA, relatore. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Allora, se non sorgono 

opposizioni, si in tenderà approvato lo stan-
ziamento di questo capitolo in lire 10,616,000. 

(È approvato). 

Capitolo 137. Provvista e riparazione di 
vestiario, di biancheria e libri per le car-
ceri, lire 1,100,000. 

Capitolo 138. Retribuzioni ordinarie e 
straordinarie agli inservienti liberi, agli as-
sistenti, farmacist i e tassatori di medici-
nali, per le carceri, lire 125,000. 

Capitolo 139. Mantenimento nei r iforma-
tor i i pr ivat i dei giovani ricoverati per cor-
rezione pa terna e per oziosità e vagabon-
daggio, lire 1,600,000. 

H a facoltà di parlare su questo capitolo 
139 l 'onorevole Rosadi. 

ROSADI . Si nota con sodisfazione co-
me questo capitolo del bilancio rechi un au-
mento di lire 168,800 di f ronte al preven-
tivo della spesa . per l 'anno precedente e 
come in una breve nota allo s ta to di pre-
visione della spesa da par te del ministro 
dell ' interno si accenni alle ragioni di que-
sto aumento che sono : il numero sempre 
crescente delle ordinanze di ricovero, la 
prossima aper tura dei due nuòvi riforma-
tori di A vi gliano e di Cairo Montenotte, la 
nuova legge sulla infanzia abbandonata che 
dà facoltà di emettere ordinanze straordi-
narie di ricovero a titolo di tutela , e le va-
riate condizioni del mercato che nei nuovi 
appalti porteranno aumenti nelle diarie. 

Io rilevo che fra le ragioni di aumento 
deve essere considerata pure quella di au-
mentare le diarie che vengono corrisposte 
ai r i formatori privati . 

Ormai le condizioni di questi r i formatori 
sono r idot te a tal segno che essi debbono 
essere chiusi perchè non possono mantenersi 
in vita, e la diaria che loro si corrisponde 
è ancora quella di 80 centesimi che veniva 
corrisposta nei primordi della loro ist i tu-
zione, cioè t ren ta o quaran t ' anni or sono. 

Ognuno sa che le condizioni del mer-
cato sono oggi molto peggio; ognuno sa che 
il personale, che ora non è più sol tanto di 
custodia ma che per la provvida legge del 
1905 è anche di educazione e di istruzione, 
non è più contento del compenso di cui 
una volta si appagava. E finalmente le esi-
genze dell'igiene e le finalità di* questi isti-
tu t i di educazione fanno sì che questa 
diaria, che costituisce per molti r i formatori 

privati l 'unica ragione di sussistenza, è in-
sufficiente addir i t tura . 

E ciò è t an to vero che le direzioni di que-
sti riformatori, che sono trentasei nel Regnoy 
si adunarono nel novembre dell 'anno de-
corso in Brescia, ove tennero un congresso 
e redassero un memoriale che fu presentato 
al presidente del Consiglio e per lui all'o-
norevole sottosegretario d i s t a t o per l ' in-
terno. I n quel memoriale era det to, f ra le 
altre cose : 

« IToi, Eccellenza, sentiamo il dovere di 
proclamare che i r iformatori privati i quali 
sinora hanno f a t t o miracoli per provvedere 
convenientemente e decorosamente ai loro 
corrigendi, non si t rovano più in grado d i 
fare quanto è riconosciuto doveroso e De-
nessario per il benessere morale e materiale 
dei giovanett i che vengono loro affidati 
dallo Stato; e che perciò il Governo, il quale 
ha il compito di curare con uguale affetto 
paterno quanti sono i minorenni di cui la 
legge gli affida la tutela, deve fare in modo 
che non si creino disparità di t r a t t amen to 
tra individui di pari condizioni giuridiche 
soltanto perchè l ' i s t i tuto che li ricovera è go-
vernativo o è pr ivato ». 

Io presiedo ad uno di questi r i f o r m a t o r i 
a quello della Pia Casa di pa t rona to per i 
minori corrigendi in Firenze; e mi duole di 
venire qui con le mani tese a chiedere non 
dico un aumento, ma per lo meno una ero-
gazione sull 'aumento che è s ta to s tanzia to , 
in quanto è innegabile necessità quella 
del l 'aumento della diaiia per i giovanetti 
r icoverati per conto del Governo. 

So che si potrebbe, contro questa richie-
sta, fare una sola eccezione e dire che il 
Governo potrebbe piut tosto abolire i rifor-
matori pr ivat i e r idurre le sue cure, di f r on t e 
ai giovinetti ricoverandi, agli ist i tuti pub-
blici governativi; se non che è da conside-
rare che questi r iformatori privat i hanno il 
grande vantaggio di eccitare qualche volta 
le iniziative cit tadine. 

Ed avviene, per esempio, che nel rifor-
matorio privato di Firenze, un buon terzo 
dei ricoverati viene o daila congregazione 
di carità o da genitori che. per essere vi-
cini ai loro figliuoli corrigendi, li colloca-
no volentieri in uu ist i tuto cittadino, o fi-» 
naljpente da altre part i , senza che il Go-
verno debba sostenere alcuna spesa. Ecco 
che facendo diversamente, abolendo questi 
is t i tut i privati i quali sono creati, più che 
tu t to , secondo il bisogno ed il consenso della 
ci t tadinanza, si verrebbe a distornare una 


